
Lo stato dell’arte delle attività del Programma PON per la mitigazione del rischio 
idrogeologico e idraulico in Calabria



Gli elementi cardine

• Sviluppo di progetti standard, inquadrati in una prospettiva più ampia 
(dal contesto territoriale specifico delle Regioni interessate a quello 
internazionale)
• Visione modulare del Piano di PC, delle sue componenti e delle altre 

misure non strutturali che possono essere integrate al/nel Piano
• Attenzione specifica alle aree a minore sostenibilità del rischio
• Partecipazione come filo conduttore del progetto



ROMA – 24 E 25 GENNAIO 2019

Linee di intervento

Linea A

Linea B

• Definizione di “proge. standard” e linee guida per la 
programmazione degli intervenI in materia di riduzione del 
rischio idrogeologico e idraulico ai fini di protezione civile;

• Sviluppo di modelli di valutazione: analisi comparata dei 
modelli esisten< e individuazione degli indicatori di sintesi u<li 
allo sviluppo del modello di valutazione cos</benefici 

• Predisposizione, supporto e monitoraggio dei “progetti 
standard” finalizzati alla riduzione dei rischi; 

• Affiancamento delle Regioni in merito alla corretta applicazione 
delle linee guida per la riduzione del rischio idrogeologico ed 
idraulico



CIMA   CINID   CNR-IRPI   FPM   UNICAL 

Relazioni tra le linee di intervento

Attività della Linea A

Partner responsabile

Referenti DPC

Gruppo di lavoro

ProdoL (LG, tools, 
documenI tecnici)

Input dalle altre attività

Attività della Linea B

Gruppo di lavoro

Prodotti regionali 
specifici

Referenti regionali

Obiettivi regionali

Attività già 
implementate
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FASE 1 





INDICE DI 
SUSCETTIBILITA’ 
DA FRANA - CT 

CATANZARO

(Applicativo LAND-SE – Rossi et al. 2010)



INDICE DI OPERATIVITA’ SEMPLIFICATO IOS ‘’FRANE’’ - CT CATANZARO

Per Indice di operatività semplificato (IOS) si intende un Indice finalizzato alla valutazione speditiva della capacità di
risposta operativa di un CT rispetto al verificarsi di un determinato scenario.

Per giungere alla realizzazione dell’indice IOS FRANE si è scelto di considerare l’operatività della rete stradale
rispetto a potenziali fenomeni franosi che ne potrebbero compromettere la percorribilità o l’accessibilità, impedendo
i collegamenti tra i diversi nodi di una CLE.
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Per giungere alla realizzazione dell’Indice IOS
PIENE si è scelto di considerare l’operatività della
rete stradale rispetto a potenziali fenomeni alluvionali
definiti dalle classi di pericolosità del PGRA, che ne
potrebbero compromettere la percorribilità o
l’accessibilità impedendo i collegamenti tra i diversi
nodi di una CLE.

INDICE DI OPERATIVITA’ SEMPLIFICATO IOS ‘’PIENE’’ - CT CATANZARO



FASE 2



Cara_erizzazione in termini di 
susceLvità alle alluvioni [FPM]

Applicazione di un approccio statistico
multifattoriale basato sulla probabilità bayesiana
(WoE Weight of Evidence)

Fa_ori predisponenI:

• Distanza orizzontale e verNcale dal reNcolo di
drenaggio (prossimità)

• Pendenza (morfologia locale)
• CN (comportamento idraulico locale)

Dati di addestramento:
• aree alluvionate fornite dalla Autorità di bacino 
distrettuale “Appennino meridionale;
• aree fornite da Comuni a seguito della notizia di
eventi significativi;
• aree provenienti da immagini satellitari di vario
genere (Copernicus EMS, Agenzia Spaziale Italiana);
• aree elaborate sulla base di altre fonti (notizie,
materiale fotografico o video);
• punti critici frequentemente alluvionati, localizzati
direttamente dall’Autorità di Bacino o segnalati da
Comuni, privati, Prefetture, Protezione Civile
• punti provenienti dalla georeferenziazione delle
ricognizioni di cui alle schede di tipo “A”, “B” e “C” di 
cui alle ordinanze di Protezione civile connesse agli 
stati di emergenza.



Dataset di punti storicamente inondati (FPM-PON) Dataset aree storicamente inondati (FPM-PON) 





U7lizzo del dato radar per il monitoraggio dei 
fenomeni temporaleschi

Predisposizione di LG di carattere generale 
per l’utilizzo del dato radar – in integrazione 
con altre fonti di dato - per il monitoraggio 
dei fenomeni temporaleschi

Reanalisi di eventi temporaleschi a livello 
regionale con utilizzo del dato radar e 
sviluppo di una prima bozza di procedura 

Predisposizione di LG a livello regionale, che 
prevederanno esplicitamente una fase 
sperimentale pluri-annuale.



Catalogo eventi alluvionali e da frana

codice ambito ottimale
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latitudine / longitudine per localizzazione evento

shape file per localizzazione evento

codice area

codice comune

codice provincia 

codice regione 

descrizione del danno

classe di danno

valore numerico

unità di misura su valore numerico

valore economico

nome localizzazione

sup. residenziali (su)

sup non residenziale (snr)

ES
PO

ST
O

Sintesi del danno

Categoria di danno

sottocategoria di danno

FE
N
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ID scheda censimento

tipologia costruttiva

n° piani edificio

n° piani interrati

n° piani seminterrati

ID scheda censimento

Tipo di suolo

movimento della frana

Velocità della frana / valanga

Area colpita

Shape file localizzazione

Profondità della frana / valanga
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Meccanismo di piena

Tirante medio

Tirante massimo

Area inondata per specifico meccanismo di piena

Shape file localizzazione

Definizione di una struttura dati multi-hazard
e multi-obiettivo compatibile con il catalogo 
FloodCat

Derivazione di una struttura semplificata per 
l’acquisizione di dati a livello locale

Sviluppo di strumenti e Linee Guida per 
l’acquisizione di dati su fenomeni e danni a 
livello locale



FASE 3
• Scenari di evento
• Scenari di rischio
• Identificazione e gestione aree a minore sostenibilità del 

rischio (AMSR)
• Presidio territoriale



FASE 4



Valutazione dei Piani di Protezione Civile (PPC)

ATTRIBUTI:
PIANIFICAZIONE
SCENARI DI EVENTO E DI RISCHIO
SEDE C.O.C/ C.O.I
PRESIDIO TERRITORIALE
AREE E STRUTTURE DI EMERGENZA
PUNTI DI ACCESSO STRADALE E 
COLLEGAMENTI
MODELLO DI INTERVENTO
FORMAZIONE E INFORMAZIONE

SI NO

Percentuale P 
di risposte positive

Valutazione di massima 
del PPC

1 VERIFICA GENERALE 
(analisi di tipo speditivo) 



Formazione e informazione

Indirizzi ed indicazioni per la redazione dei 
Programmi di Formazione, che vanno a 
cosNtuire specifici moduli nei PPC locali

FORMAZIONE DEGLI OPERATORI

Proposta di progetto formativo a scala regionale

Integrazione dei serious games 
all’interno dei percorsi formativi

Esempi per il Presidio territoriale



Formazione e informazione

Indirizzi ed indicazioni per la redazione dei 
Programmi di Informazione, che vanno a 

costituire specifici moduli nei PPC locali

INFORMAZIONE DELLA POPOLAZIONE

Realizzazione di documenI illustraIvi funzionali a trasmedere 
alla cidadinanza i contenuN del PPC di stredo interesse



Affiancamento nella redazione di LG per la redazione di Piani di
Protezione Civile Comunali, fornendo un ausilio specifico sia su alcuni
aspetti metodologici generali che su contenuti strettamente inerenti
le attività del PON.

Informatizzazione e archiviazione dei PPC: struttura e schede
tecniche.

Definizione struttura e componenti PPC di Ambito.

Attività sui PPC Regione Calabria



FASE 5 e FASE 6



ISTITUZIONALE

CA
PA

CI
TÀ

SOCIALE

ECONOMICA

Rapporto PA

Digitalizzazione

Formazione tecnici

Rapporto stakeholders

Pianificazione

Informazione

Organizzazione

Fondi

Assicurazioni

Raccordo pian. livelli

Rapporto Popolazione

Formazione

Raccordo pian. settori

Indicatori

Indicatori

Indicatori

Indicatori

Indicatori

Indicatori

Indicatori
Indicatori

Indicatori

Indicatori

Indicatori

Indicatori

IndicatoriGESTIONE DEL 
TERRITORIO

INDICATORIATTRIBUTIDIMENSIONIGRANDEZZA

CAPACITÀ:
La combinazione di tutti i punti di 
forza, gli attributi e le risorse 
disponibili all'interno di 
un'organizzazione, comunità o 
società per gestire e ridurre i 
rischi di disastro e rafforzare la 
resilienza. (UNDRR 2017)
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Valutazione dell’efficacia delle 
misure basata sulla 
caratterizzazione territoriale

Scala di Contesto Territoriale

Percentuale di territorio al di sotto dei 350 m.s.l.m. in area a 
suscettività da alluvioni BASSA (giallo), MEDIA (arancio) e ALTA 
(rosso). In viola è riportato un indice composto di suscettività.



Connessione tra 
capacità e 

implementazione 
di misure non 
strutturali di 
riduzione del 

rischio

Valutazione 
dell’efficacia di 
interventi non 

strutturali

Monitoraggio 
dell’efficacia di 
interventi non 

strutturali

Individuazione di 
GAP in termini di 

misure non 
strudurali


